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“La Grazia e la gioia del perdono” è il “titolo” che ci guiderà nella Quaresima che iniziamo. Volgendo 
lo sguardo al celebre dipinto “Ritorno del figliol prodigo” del pittore olandese Rembrandt - opera databile 
al 1668 e conservata nel Museo dell’Ermitage di San Pietroburgo - e lasciandoci accompagnare dall’iti-
nerario spirituale delle sei domeniche, osserviamo la tenerezza con cui il Padre tocca le spalle del figlio 
più giovane e lo tiene vicino al suo cuore. In questa immagine possiamo contemplare l’esperienza del 
pentimento e del perdono, che siamo invitati a vivere in questo itinerario quaresimale. 
 

LA QUARESIMA AMBROSIANA: UN CAMMINO DI RISCOPERTA 
DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

di Mons. Marco Navoni, Prefetto della Biblioteca Ambrosiana di Milano    

Storicamente la Quaresima si è 
caratterizzata come periodo dal 
forte contenuto battesimale, 
come dimostra soprattutto la no-
stra tradizione ambrosiana. In 
essa è anche possibile scoprire 
dei riferimenti espliciti al Sacra-
mento della Confessione, indi-
cato anche come “secondo batte-
simo”, così da poterla vivere 

come autentico cammino peni-
tenziale e di riconciliazione.  
Ma come si chiama questo Sacra-
mento? La tradizione ci ha tra-
smesso tre nomi che mettono in 
evidenza rispettivamente tre di-
versi aspetti. 
Nei primi secoli si parlava di 
“Sacramento della peni-
tenza”: con questo nome viene 
messa in evidenza la lunga e se-
vera pratica penitenziale (fatta di 
preghiera, di astinenza, di di-
giuni) a cui i peccatori dovevano 
sottoporsi, dando prova così di 
un’autentica volontà di conver-
sione, prima di essere riammessi 
nella comunione con la Chiesa e 
ricevere il perdono.  
In seguito si parlerà più comune-
mente di “Sacramento della 
confessione”: ciò avviene 
quando si generalizza la prassi di 
aprire il proprio cuore e la pro-
pria coscienza al ministro di Dio, 
autoaccusandosi dei propri 

peccati, anche quelli segreti e 
ignoti a tutti, per riceverne subito 
l’assoluzione. L’aspetto “peni-
tenziale” non viene cancellato, 
ma in qualche modo “spostato” 
da prima di ricevere il perdono a 
dopo aver ricevuto l’assoluzione 
dal sacerdote a cui sono stati 
confessati i peccati.  
Oggi si parla comunemente di 
“Sacramento della riconcilia-
zione”: il termine è attinto da 
san Paolo, dove si legge che Dio 
ci ha riconciliati con sé in Cristo, 
non imputandoci i nostri peccati, 
e ha affidato alla sua Chiesa il mi-
nistero della riconciliazione. In-
dubbiamente questo modo di in-
dicare il Sacramento del perdono 
mette in evidenza, più che gli atti 
di penitenza del cristiano, più 
che il gesto di aprire la propria 
coscienza al confessore attra-
verso l’autoaccusa, l’azione salvi-
fica di Dio, la sua volontà di sal-
vezza universale e di perdono. 
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PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

«Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per esser tentato dal diavolo» (Mt 4,1) 
 

LA LOTTA CONTRO IL PECCATO 
Nella prima lettura (Gioele 2,12b-18) viene messo 
in evidenza l’aspetto penitenziale. Dio, 
attraverso la voce del profeta Gioele, rivolge ai 
credenti un pressante invito al pentimento, alla 
contrizione del cuore, al dolore per i propri 
peccati, alle pratiche di penitenza: «Ritornate a me 
con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. 
Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, 
vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso, lento 
all’ira, di grande amore, pronto a ravvedersi riguardo al 
male» (Gl 2,12b-13). 
San Paolo, nella seconda lettura (1 Corinzi 9,24-
27), ci invita ad una corrispondenza attiva e 
responsabile per lasciarci riconciliare con Dio, 
concrettizzandola in quella che potremmo 
chiamare “lotta contro il peccato e contro il diavolo”. 
L’apostolo Paolo applica al cristiano l’immagine 
dell’atleta che deve impegnarsi nella gara della 
vita, con “agonismo”. E “agonismo” letteralmente 
significa capacità di lottare, volontà di scendere 
in campo, di allenarsi e combattere. Anche il 
brano evangelico (Matteo 4,1-11) – le tentazioni 
di Gesù, con cui inizia la Quaresima – ci richiama 
questa realtà. Si tratta di un vero e proprio duello 
tra il Signore e il demonio, un duello dal quale 
Cristo esce vincitore. È una situazione però che 

si ripropone ad ogni cristiano, perché la sua vita 
è inevitabilmente una lotta contro il male, contro 
il peccato, contro il diavolo. 
 
Se poi ci chiediamo come sia possibile 
partecipare efficacemente alla vittoria di Cristo, 
così che la sua vittoria diventi anche la nostra, la 
risposta è abbastanza facile: attraverso i 
Sacramenti, che sono anzitutto opera sua; e 
soprattutto attraverso il Sacramento della 
Riconciliazione, nel quale la Grazia di Cristo 
interviene per la nostra salvezza e redenzione, 
per la nostra liberazione dal male e dal demonio. 
Accostarsi al Sacramento della Riconciliazione 
significa professare che noi da soli, con le nostre 
forze, saremmo destinati alla sconfitta; mentre 
con la Grazia immeritata di Cristo, che giunge a 
noi attraverso i Sacramenti abbiamo una reale 
possibilità di salvezza, riscatto e liberazione. 
Le vere armi per vincere satana dunque sono 
certamente anche le nostre opere penitenziali, la 
nostra vigilanza, i digiuni, le preghiere; ma 
soprattutto sono i Sacramenti che Cristo ha 
lasciato alla sua Chiesa e nei quali è Lui che 
opera, e attraverso i quali è Lui che vince, con la 
sua grazia, il suo amore, la sua potenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Alcune parole chiave, tratte dalla Bolla di indizione del Giubileo di Papa Francesco, Spes non 

confundit, ci aiutano a comprendere il significato dell’Anno Santo e a vivere l’itinerario che ci 
propone. La parola che che ci accompagna in questa prima domenica di Quaresima è: pazienza. 
 

La pazienza consiste nella capacità di sopportare serenamente il dolore fisico e morale , attingendo 
forza non in sé stessi, ma in Dio, tenendo sempre aperto il dialogo con Lui. 
 

Portare pazienza significa perseverare nella prova e nella tribolazione senza scoraggiarsi, 
continuando a confidare nell’aiuto di Dio e nella sua presenza. In un mondo ostile e in mezzo a 
tentazioni di ogni sorta, il cristiano vive nell’attesa fiduciosa del regno di Dio che viene, che è già in 
mezzo a noi, ma il cui compimento si invoca costantemente con la preghiera insegnata dal Signore. 
Portare pazienza significa perseverare nel bene anche nelle situazioni avverse, nelle persecuzioni 
che a volte incrudeliscono contro i credenti, imparare a rispondere al male con il bene, pregando per i 
propri nemici e persecutori. 
 

La pazienza porta il cristiano ad attraversare le avversità senza cedere al lamento, sperando nella 
forza che gli sarà data da Dio, nell’aiuto della Grazia che lo renderà sempre più conforme a Cristo e 
autentico testimone della sua carità. 



IN QUESTA DOMENICA 
 
Al termine delle Sante Messe ci sarà il Rito dell’imposizione delle ceneri, come segno penitenziale di 
ingresso nel cammino quaresimale. 

  
PROGETTO DECIMA 

Alle porte della chiesa si raccolgono le buste del Progetto Decima, per coloro che hanno aderito alla 
tredicesima annualità del progetto Caritas della Comunità Pastorale. 

  
Con il Dialogos trovate l’inserto con il programma quaresimale della nostra Comunità Pastorale. 

 
SUSSIDIO PER LA QUARESIMA 

LA PAROLA OGNI GIORNO. «ATTIRERÒ TUTTI A ME» 
Per aiutarci a vivere bene la Quaresima e la Pasqua è in distribuzione presso la Buona Stampa, al prezzo 
di € 1,95, un volumetto dal titolo “Attirerò tutti a me”. Per ogni giorno di Quaresima e del tempo di 
Pasqua sono riportati un passo biblico, una riflessione e una preghiera. 

 
IN SETTIMANA  

Martedì 11 marzo 
S. MESSA, CHIESA PREPOSITURALE, ORE 6:30 

  
Mercoledì 12 marzo 

S. MESSA NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ, ORE 20:30 
Alla S. Messa, per tutta la Quaresima, seguirà un momento di preghiera e di riflessione personale 
a partire dalle “parole” del Giubileo. Concluderemo insieme alle ore 21:30.   

Venerdì 14 marzo 
PRIMO VENERDÌ DI QUARESIMA - Giorno di magro e di digiuno 

I venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalle carni; questo primo venerdì è anche giorno di 
digiuno. Sono segni del cammino penitenziale della Quaresima, che ci invitano a vivere con più sobrietà. 
Non ci sarà la celebrazione della S. Messa, ma la Via Crucis nei seguenti orari e luoghi: 

Ore 8:00, Chiesa prepositurale 
Ore 9:00, Chiesa di S. Eufemia 
Ore 16:45, Cappella della Casa della Gioventù (per ragazzi/e) 
Ore 18:00, Chiesa prepositurale 
 

ESERCIZI SPIRITUALI - Da lunedì 17 marzo a giovedì 20 marzo 2025  
Ore 6:30, Chiesa prepositurale 
CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA, con breve omelia dei sacerdoti della comunità pastorale.  
Ore 15:00, Chiesa di Sant’Eufemia 
Vespri e meditazione proposta da Don Claudio Frigerio, per chi non può partecipare alla sera.  
Ore 20:45, Chiesa di S. Eufemia 
Preghiera e meditazione proposta da Don Marco Crippa, sul tema: “Anch’io vi farò una domanda”. 

 
PREGHIERA PER IL PAPA 

Signore Gesù, redentore del mondo, che sei venuto non per essere servito, ma per servire e dare la vita, 
prendendo su di te i nostri dolori e portando nella tua passione le nostre sofferenze, ascolta la preghiera 
che ti rivolgiamo per il Papa e per la sua salute: donagli fiducia e ravviva la sua speranza, perché sia 
sollevato nel corpo e nello spirito. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 



 
Venerdì 14 marzo 2025 

Ore 16:00, Chiesa parrocchiale: Via Crucis 
 

Sabato 15 marzo 2025 
Ore 17:00, Chiesa parrocchiale: S. Messa vigiliare  

CASA DELLA GIOVENTÙ  
INCONTRI DI CATECHISMO 

Seconda elementare: venerdì 14 marzo dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Terza elementare: giovedì 13 marzo dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quarta elementare: giovedì 13 marzo dalle ore 16:45 alle ore 17:45 
Quinta elementare: mercoledì 12 marzo dalle ore 16:45 alle ore 17:45 CentoGiorni Cresimandi -5- 
Preadolescenti: giovedì 13 marzo dalle ore 20:15 alle ore 21:15 
Adolescenti: venerdì 14 marzo dalle ore 20:45 alle ore 22:30   

Quaresima 2025 in Oratorio: Tutto RiComincia 
 

RITIRI SPIRITUALI DI QUARESIMA 
Durante questo tempo forte, vogliamo chiedere ai nostri bambini e alle loro fa-
miglie e ai nostri ragazzi e ragazze un passo in più: il ritiro spirituale. 

§ Domenica 16 marzo: preadolescenti (Casa della Gioventù, Erba) 
§ Domenica 23 marzo: quinta elementare (San Siro Cresimandi 2025) 
§ Domenica 30 marzo: quarta elementare 
§ Domenica 6 aprile: seconda e terza elementare 
§ Domenica 13 aprile: adolescenti (La Nostra Famiglia, Ponte Lambro)   

VIA CRUCIS: Tutto ricomincia 
Venerdì 14, 21, 28 marzo, 4 e 11 aprile, con i bambini e le bambine di tutte le annate dell’Iniziazione 
Cristiana e con i Preadolescenti vivremo un intenso momento di preghiera seguendo Gesù nel cam-
mino della Croce. La Via Crucis si svolgerà nella Cappella dell’oratorio Casa della Gioventù alle ore 16:45.   

INIZIATIVA DI CARITÀ DI QUARESIMA 
Attraverso lo strumento dei Salvadanai della Carità raccoglieremo fondi per alcuni progetti del Pa-
triarcato Latino di Gerusalemme. Grazie al Patriarch’s Fund, il cardinale Pierbattista Pizzaballa 
può promuovere molti progetti di aiuto e sostegno, soprattutto per offrire borse di studio per i 
giovani in Terra Santa.  
Ringraziamo per l’interessamento il Cancelliere del Patriarcato Latino di Gerusalemme, don Davide Meli, e il 
Luogotenente per l’Italia Settentrionale dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, Angelo Dell’Oro.  

 
Sabato 8/3 FolleMente 21:00 

Domenica 9/3 FolleMente 17:00, 21:00 

Lunedì 10/3 FolleMente 21:00 

Martedì 11/3 I Miserabili 21:00 
  

PARROCCHIA SANTA MARTA 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR 


